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XCiV a

TORNATA DEL 20 MAGGIO 1884

PresWeìiza del Presidente TECGHIO.«

{§©ÈÈasaiìaK”fl®.
>4-’,— Omaggi — Comunicazione di lettera del Presidente della Camera dei Perù- 

taif di trasmissione di un progetto di legge d’iniziativa parlamentare sid concorso dello 
Stato nella spesa^ per erigere un monumento ai caduti nella battaglia di Calatafimi nel 1860 
— Votazione dei sette progetti di legge 'approvati nelle precedenti sedzite —= Approvazione 
senza discussione dei tre seguenti progetti di legge: 1. Aggregazione dei comumi di Castel 
del Pio, Fontana Elice e Tossignano alla provincia di Pologna; P. Costiluzione del comune 
di Nillarosa in ^nandamento ; 3. Stato di previsione della spesa del Ministero delle Finanze 
per Vesercizio fmamziomio dal F luglio 1884 al 30 giugno 1885 - Piscussione dello slado 
di previsione della spesa del Plinistero degli Affari Esteri per Vesercizio fmamziario dal' 
1° luglio 1884 al 30 giugno 1885 — Discorso del Senatore Pantaleoni — Proposta del Se-
natore Caracciolo di Sella, Relatore, — Risultato delle votazioni.

La seduta è aperta alle ore 2 e^^SS.
Sono presenti il Plinistro delle Finanze e della 

Guerra, e più tardi interviene il Ministro degli 
Esteri.

Il Senatore, Segretario^ CANONICO dà lettura 
del processo verbale della tornata precedente, 
h quale viene approvato.

Affi diversi.

Il comm. Orazio Mangano, Deputato al Par
lamento, di un suo opuscolo progetto del 
Codice penale del Pegno d’Italia;

Il Senatore Fedele Lampertico, di un suo 
libro intitolato: Tra^sformiamo e sociologia;

Il Presidente del Comizio agrario di Casal- 
maggiore, di un opuscolo pubblicato a cura di 
quel Comizio Szd riordincomenio della imposta 
fondiaria.

Fanno omaggio al Senato :
Presentasiose di un progetto di legge,.

Il signor Charles Lucas, membro dell’Acca- 
demia di scienze di Francia, di un suo opuscolo

PRESIDENTE. Dall’onorevole signor Presidente

^lititolato : Papport verbale sin nonveazb
della Camera dei Deputati ho 
guente messaggio:

icevnto il se-

F^iet de code pénal présente à la Ckaribre 
Dépuiés d’Ptalie par M. Savelli, Alinistre 

la Jusiice;
Angelo Marescotti,

_ 0 intitolato : L’Economia sociale e Vespe- 
,^''ienza;

j di un suo

Il sottoscritto ha l’onore ■ di trasmettere a 
S. E. il Presidente del Senato del Pegno il di
segno di legge a margine indicato : «Concorso 
dello Stato nella erezione di un monumento 
commemorativo della battaglia di Calatafimi »,
di iniziativa della Camera dei Deputati appro-

t^'^^cussioni.^ p Tip, del Senato.
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vato nella seduta d’oggi, con preghiera di vo- 
all’esame di cotesto ramo del

00^5

lerìo sottoporr^
1^ ci L’I fkllì Q li ùO •

Questo p getto di legge sarà stampato e di-
o

' ' strìbuito agli UJSci,

Votasiose ds setès pr■ogetH dà le38^'

del giorno intitolato: « Costituzione del comune 
di Villarosa in mandamento ».

Se nessuno fa opposizione, questa domanda si 
intende accettata.

Senatore MANZONI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Sa la parola.
Senatore MANZONI. Io indirizzo eguale pre

ghiera al Senato per raitro progetto di legge
PRESIDENTE. Ora si procede alTappello nomi

nale per la votazione a scrutinio segreto dei 
sette progetti di legge portati all’ordine del 
giorno, cioè:

a) Stato di previsione della spesa del Mi-

che riguarda raggregazione dei comuni di
Castel del Rio, Fontana Elice e Tossignano 
alia provincia di Bologna; sul quale è stata 
dichiarata l’urgenza.

PRESIDENTE. Il signor Senatore Manzoni pro
pone che prima dei bilanci, oggi venga discusso 
il progetto di legge intitolato : « Aggregazione 
dei comuni di Castel del Rio, Fontana Elice e 
Tossignano alla provincia di Bologna ».

Se non vi è opposizione, anche questa istanza 
s’intende approvata.

Frego il signor Ministro delle Finanze di dire 
se crede di poter rappresentare il Ministro del- 
T Interno nella discussione di questi due pro
getti di legge.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze. Rappresen
terò di buon grado il mio Collega Ministro del--

Industria e GommercioListerò di Agricoitur 
.per l’esercizio finanziario dal, 1° luglio 1884 al
30 giugno 1885;

Cb,

della spesa del Mi-b) Stato di previsione
nistero dei Tesoro per l’esercizio finanziario dal

£ù

1° luglio 1884 al 30 giugno 1885 ;
c) Perenzione di istanza nei giudizi avanti 

la Corte dei conti ;
d) Aggregazione dei comune di Castagneto 

in provincia di Torino al mandamento di Ghi-
vaSSO ;;

e) Aggres'azione dei comune di Settimo To-
rinese in provincia di Torino al mandamento
di Volpiano;

T Interno nella discussione di questi due pro

f) Maggior e nuove spese sul bilancio de
finitivo del 1883;

Convalidazione di decreti reali di pr,rp.ile-
vamento di somme dal fondo delle spese im-
previste per p,esercisio del 1883.

(Il Senatore,Segretario, Canonico fa Tappello
nominale).

FRESDìNTI. Le urne rimangono aperte.

,3 dei TOgeiti di legg^ 112 e*111..

getti di legge.
Prego poi il Senato a voler, dopo la discus

sione dei medesimi, passare tosto alla discus
sione del progetto di legge sullo stato di pre
visione della spesa del Ministero delle Finanze 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1884 al 
30 giugno 1885.

PRESIDENTE. Si procederà adunque alla discus
sione del progetto di legge intitolato : « Costi
tuzione dei comune di Villarosa in Manda
mento ».

Senatore OUAPvNSPbl. Domando la parola.
PRBS
Sens

NT: Ha la parola.

li Senatore, Segretario 
del progetto di legge.

(Y. infra).

OANONIOO dà lettura

ore dUAPJIEKI. Tra i diversi progetti di PKESIBENTE. È aperta la discussione & eneral
legge sottoposti oggi Ila discussione del Se-
nato ve n’è uno che risguarda la « Costituzione 
del comune di Villarosa in mandamento ».

su questo progetto di legge.
Se nessuno chiede la parola, la discussione

generale è chiusa.z., e si procede alla speciale.
Pregherei il Senato, se io crede, di disporre

la .discussione in modo che questo progetto di
|ei, p'Q'ie vengo, discusso oggi.

PDESW; Il signor Senatore Guarneri pro-

Ti Senatore,
l’art. 1:

pone chi4^

progetto di I
anzitutto* sia posto in discussione il

inseritt.o ai N. 4 deli’orli ine

<z>

a-

Segretario.

Àrt. 1.

CANONICO rilegge

È istituita una sede di pretura nel comune
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Villarosa, il quale cessa di far parte del 
jnandamento di Calascibetia.

presidente, è aperta la discussione' 
articolo.

!”su questo

mandamento d’Imola, per tutti gli effetti 
ministrativi e giudiziari.

(Approvato),

am-

Se nessuno prende la parola, lo pongo ^ai 
voti.

Chi intende di approvarlo, voglia sorgere.
(Approvato).

Art. 2.

Il Governo del Re è autorizzato a prendere ?
con decreto reale, tutte le disposizioni occor- - 
renti airesecuzioae della presente legge.

Art. 2.

Con decreto reale sarà provveduto a quanto 
occorre per la esecuzione della^presente legge.

(Approvato).
La votazione a scrutinio 

suo tempo.
igreto si farà a

PRESIDENTE. È aperta la discussione su questo . 
articolo.

Se nessuno chiede la parola,Jlo pongo ai 
voti.

Chi intende di approvarlo, voglia sorgere.
(Approvato).
Su questo progetto di legge si procederà poi 

alla votazione a scrutinio segreto.

Ora si procede alla discussione delTaltro ,

Approvasioske del p; getto di Iegg-< 114
&

PRESIDENTE. Ora l’ordine del giorno reca la, 
discussione dello « Stato di previsione della 
spesa del Ministero degli Affari Esteri per Te= 
sercizio finanziario dal 1° luglio 1884 al 30 giu
gno 1885 ».

Osservo pero che il signor Ministro delle
Finanze ha, chiesto che prima di questo pro
getto di legge sia posto in discussione lo Stato 
di previsione ideila spesa del Ministero delie

progetto di legge intitolato : « Aggregazione 
dei comuni di Castel del Rio, Fontana Elice e 
Tossignano alla provincia di Bologna ».

Il Senatore, Segretario, CANONICO legge il
progetto di legge.

(V. infra}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 

su questo progetto di legge.
Se nessuno domanda la parola sulla discus

sione generale, si passerà alla speciale.

-Finanze,
Se nessuno'fa opposizione, si procederà alla 

■ discussione del bilancio del Ministero delle 
Finanze.

Il Senatore, Segretario, CANONICO legge l’ar
ticolo unico del progetto di legge : •

Articolo unico.

Il Governo dèi Re è autori-zzato a far pagare

Si rileggono
per metterli in discussione.

gli articoli del progetto di legge
le spese ordinarie e straordinari^p del Ministèro
delle Finanze per Tesercizio ffnanziario dal 1°
luglio 1884 al 30 giugno 1885, in conformità

Art. 1.
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge.

A partire dal 1° agosto 1881 i comuni di
Castel del Rio, Fontana Elice e Tossi guano 
cesseranno di far parte della provincia di Ra
venna, circondario di Faenza e del manda
ménto di Gasola Valsenio, e saranno aggre
gati alla provincia di Bologna, circondario e

PRESIDENTE.' È apèrta là discussioPr generale
su questo articolo unico, del progetto dì le^ •

Se nessuno chiede la parola sull’articolo unico 
si passerà alla lettura dei capitoli.

1

Il Senatore, Segretario, CANONICO leg^ge:

1
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2

3

4

5

6

7

8

9

10
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TITOLO I.

©a'dlaaaa’^a

CATEGORLAu PRIMA. — Spese effettive

Spese generali di amministrazione.

Personale (Spese fisse)

Spese d’ufficio

(Approvato).

Personale (Spese fìsse)

Spese d’ufficio (Idem) ,

7W/2Ìs^gr(?.

di finanza.

e

e

2,041,900 25

94,520 »

2,136,420 25

7,858,740 80

460,000 »

Fitto di locali non demaniali (Spese fìsse) .

(Approvato).

Servizi diversi.

Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in missione.

Indennità di tramutamento agli impiegati ed al personale [di basso 
servizio

Trasporti di registri, stampe, mobili ed altro per conto delTammini- 
strazione finanziaria ............................................. .................................

Dispacci telegrafici governativi (Spesa d’ordine) .

Oasuali . . . . . ' .

101,000 »

8,419,740 80

135,000

115,000

55,0C0

150,000

135,500

»

»

»

»

»

(Approvato).
590,000 »

-■>ii
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Spese per servizi speeLMi.

esterna del demanio e delle lasse sugli affari.

li

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

Personale (Spese fìsse).

Spese d’ufficio ed indennità (Idem)

Spese d’uffiicio variabili, retribuzioni, diarie 
straordinari, indennità e materiale . > compensi per lavori

Fitto di locali (Spese fìsse).....................................

Aggio di esazione ai contabili (Spesa d’ordine) . 

Spese di coazioni e di liti (Spesa obbligatoria) . 

Restituzioni e rimborsi (Spesa d’ordine)

(Approvato).

• Amministrazione esterna delle imposte dirette e del catasto. 

Personale degli ispettori delle imposte dirette (Spese fìsse) 

Indennità agli ispettori per giri d’ufficio....................................

Personale delle agenzie delle imposte dirette e del catasto (Spese fisse)

Spese d’ufficio e di personale straordinario assegnato alle agenzie 
delle imposte dirette e del catasto (Idem).................................

Indennità al personale di ruolo delle agenzie, compensi per lavori a 
cottimo e retribuzioni straordinarie al personale avventizio assunto 
per breve tempo in servizio delle agenzie .

Acquisto, riparazione e trasporto di mobili e registri in servizio delle 
agenzie. - Spese di posta, telegrammi e stampe. - Competenze e 
rimunerazioni straordinarie per lavori statistici e contabili occorrenti 
all’amministrazione delle imposte dirette...............................

Anticipazioni per far fronte alle spese per la interinale gestione delle 
esattorie vacanti nel quinquennio 1883-87: articolo 47 del regola
mento sulla riscossione delle imposte dirette (Spesa d’ordine)

Ottavo dei due centesimi destinati alle spese di distribuzione dell’im
posta di ricchezza mobile avocato allo Stato per provvedere alle 
spese per le Commissioni provinciali (Spesa d’ordine) .

Da riportarsi 9

1,310,902 80

269,200

92,500

250,000

3,478,000

350,000

1,600,000

»

»

»

»

»

»

7,350,602 80

232,340'j »

110,000 »

3,162,436 65

417,330 »

340,100 »

60,000 »

30,000 »

2-60.367 ? »

4,612,573 65
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30
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Riporto

Gorresponsione ai Comuni del decimo di una parte del provento netto 
dei ruoli della tassa di riccliezza mobile (Spesa obbligatoria)

,o

$

Spese di accef .mento dei redditi di riecliezzà mobile e dei fabbricati

Fitto di locali per le agenzie delle imposte dirette (Spese fisse)

Spese occorrenti pel s<iervizio e per la conservazione del catasto

Anticipazione delie spese occorrenti per resecuzione di ufficio delle 
volture cafastali (art. 58 del regolamento'24 dicembre 1870 (Spesa
d'ordine) . . -

Spese di coazioni e di liti (Spesa obbli dori a) .

Restituzioni e rimborsi (Spesa d’ ordine) ......

Personale tecnico ed amministrativo della Giunta del censimento di
Lombardia (Spese fisse) .

Personale degli nfiìci tecnici di finanza (Spese fisse) .

^Scrivani ed inservienti a mercede giornaliera in servizio degli nfìSci
tecnici di finanza (Spesa variabile)

Indennità di trasferta e soggiorno al personale di ruolo degli ufidcii
tecnici di fina,nza.
relativi alle imposte dirette .

per il servizio dei catasto e per altri servizi

Fnto 0^i
..L locali non • demaniali ad uso

(Spese fisse)
degli uffici tecnici di finanzaPv

Ai misto e
jL ' i

cancelleria.
'iparazione di mobili, riscaldamento dei locali, spèse di

trasporto materiale e spese di posta per gli uffici
tecnici di finanza e per la Giunta dei censimento .

Acquisto e manutenzione.dimobili, strum.enti geodetici pel servizio del 
catasto . .........................................................................
(Approvato).

, Ammi/iiistrazione esterna delie Roibelle.

S-pese, eomuni ai diversi rami.<<

Stipendi agli isp t ! J .ori superiori delle gabelle (Spese fisse).

Soldi,
finanza

assegni, indennità, ca rmaggio e diverse per la guardia di

Da riportarsi

4,612,573 65

3,900;000 »

90,000'

180,000

670,000

20,000

97,000

7,000,000

68,610

1,116,765

»

»

».

»■

»•

»-4

»

310,060 »

250,000 »

36,000 »

78,000 »

15,000 »

18,450,0.08 65

61,500 • »

15,805,880 03-

15,867,380 03

0
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47

48

49

50

51

52
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Riporto 15,867.^80 03

Fitto di locali in servizio della guardia di finanza (Spese fìsse).

Costruzione, riparazione, manutenzione dei battelli doganali di proprietà 
dello Stato e fìtto d'i battelli privati in servizio delle guàrdie di finanza

Sussidi e rimunerazioni àgli agenti subalterni delle dogane, alle guar
die di finanza, agli operai delle saline ed ai loro superstiti .

Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria, difesa . e por 
condanna verso la parte avversaria,' compresi interessi giùdiziari, 
risarcimenti èd altri accessori (Spesa obbligatoria).

Spese di giustizia penale. Quote di riparto agli agenti doganali ecl 
altri scopritori delie contravvenzioni sul prodotto delle stesse. Gom- 
penso agli stessi scopritori, per multe non soddisfatte dazi contrav
ventori, indennità a testimoni e periti. Spese di trasporto ed altre 
comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall’erario (Spesa
obbligatoria) 

(Approvato),

Personale (Spese fìsse).

Spese d’ufficio (Idem) .

Servizio del Lotto.

0

Spese per l’estrazioni, indennità, sussidi, .compensi per ìavori straor
dinari, trasporti, illuminazione, spese di materiale . . . . .

Aggio d’esazione (Spesa d’ordine)

Fitto di locali (Spese fìsse) .

Vincite al,lotto (Spesa obbligatoria) .
(Approvato).

Alercedi agli operai

Tassa di fabbricazione.

Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili incaricati 
della riscossione (Spesa d’ordine)..................................................a,ict

Indennità di viaggio e di soggiorno, compensi e rimunerazioni, 
potenze ai membri delle commissioni Gìrcondariaìi^ 4 i - 
vigilanza permanente delle fabbriche di spiriti (Spesa d’ordine''^

J e soese P
com-

>er la
ì.

490,000

140,000

»

00,000 »

72.000 ✓ > »

356.000 »

16,985,380 03

908,023 80

20,000

149,500

5,4c ^,,000

18,000

42,680,000

»

»

»

»-

y>

49.205,523 30 ✓ 7

115,000 »■

160,000 »

100,000 »

DGì rwortarsi-iz
375,000
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Riporto 375,000 »

53 
q^winq^

53 
SQxiea

54

55

56

57

58

59

60

61

62

63

64

Acquisto, costruzione, appliGazioiie e manutenzione di strumenti, acqui- 
A _________ n---------------------zÌ; olire QTAWeo,>'ellamento di meccanismi, ed altre spese ,sto di materiale per il sugg 

relative alle tasse di fabbricazione (Spesa d’ordine)
o o

Fitto di locali (Spese fisse) .

Restituzione di tasse di fabbricazione indebitamente percepite, resti
tuzione della tassa sullo spirito, sulla birra e sulle acque _ 
esportate, e restituzione della tassa sullo spirito adoperato nelleesportate, e restituzione della tassa sullo spirito 
industrie come materia prima (Idem)

(Approvato).'

Dogane.o’

40,000

5,000

»

»

gazose

Personale (Spese fisse)..................................................................................

Spese d’ufficio ed indennità (Idem) .......

Compenso, agli agenti doganali pel servizio notturno e per trasferte 
ed indennità agii impiegati doganali destinati a prestare servizio 
presso le dogane internazionali situate sul territorio estero ed in
località disagiata

Fitto di locali (Spese fisse) . .......................................................

Spese di acquisto, manutenzione e riparazioni del materiale, spese di 
servizio, compensi per lavori statistici, indennità per spese di peri
zia e pel collegio dei periti e spese per l’ufficio di legislazione e 
statistica delie dogane...................................................

Restituzione di diritti, rimborsi e depositi (Spesa d’ordine)

Compenso ai costruttori di navi in legno nei cantieri italiani (Spesa 
obbligatoria) ...................................................... .................................
(Approvato).

Dazio di consumo.

Canone dovuto al comune di Napoli per effetto dell’articolo 5 della 
legge 14 maggio 1881, n. 198 (Spese fìsse).................................

Spese di personale, d’ufficio e di casermaggio per la riscossione del 
dazio consumo nel comune di Na^poli..........................................

Fitto di locali per gli uffici e caserme in servizio del dazio di con
sumo nel comune di Napoli ........................................... ■ .

Da riportarsi

1, 100,000 »

1,520,000

3,949,910 38

87,500 »

102,500 »

136,000 »5

290,000 »

1,595,000 »

30,000 »

6,190,910 38

10,000,000

1,234,848

12,270

»

»

»

11,247,118 »
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Riporto o »

^65 Spese di manutenzione, di illuminazione e di riscaldamento dei locali, di 
acquisto e riparazione dei mobili ed altro per la riscossione del dazio 
consumo nel comune di Napoli 74,750 »

66. Spese relative alla riscossione dei dazi di consumo negli altri comuni 
e rimunerazioni (Spesa d’ordine) . ' . . . . ' 190,000 »

67 Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem) . ;0,000 »

(Approvato). 11,531,868 »

Tabacchi.

ti’

68

69

70

71

72

73

74

75

76

77

78

Personale degli ispettori dei tabacchi

Personale delle coltivazioni .

Personale delle manifatture e dei magazzini di deposito dei tabacchi 
in foglia estera................................................... .........

Indennità di giro e di viaggio agli ispettori dei tabacchi ed agli im
piegati degli uffici di vigilanza delle coltivazioni, dei magazzini di 
deposito dei tabacchi in foglia e delle manifatture . . . .

Paglie agli operai ed agli agenti subalterni delle manifatture -e dei
magazzini di deposito dei tabacchi greggi

Sussidio da versarsi alla cassa di previdenza per pensioni agli operai
delle manifatture

Compra di tabacchi in foglia e lavorati e spese di trasporti dei tabacchi 
semi-fabbricatiin foglia o lavorati .

manifattureAcquisti di materiali diversi per uso delle manifatture, dei magaz
zini di deposito dei tabacchi in fo-glia e degli uffici di vigilanza
delle coltivazioni

Fitto di locali di proprietà privata per uso degli uffici di vigilanza 
delle coltivazioni, dei magazzini di deposito dei tabacchi in foglia
e delie manifatture .

Spese d’ufficio e di materiale per gli uffici di vigilanza delle coltiva
zioni, dei magazzini di deposito dei tabacchi in foglia, e delle ma
nifatture

Premi per la repressione del contrabbando, compensi straordinari e 
indennità di tramutamento, sussidi agli impiegati ed agli operai
delle manifatture ed ai loro superstiti

71,100 »

1,1.34,700

618,000 »

94,500

■ 8,520,560

100,000

25,820,200

1,363,000 »

179,900

■172,800 »

348,000 »

« , discussioni, f,

5

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi 38,422,760 »
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Riporto

Aggio ed. maennità aV magazzinieri di vendita e spacciatori alFin-
grosso 1,905,000

'if

Gonvalidazioni dirette esperimentali e premi d’incoraggiamento ai 
coltivatori

Laborarf,ario chimico e Consiglio tecnico . . . ■ .
(Approvato)’.

190',000

40,000

1

' »

»

»

40,467,760
Sali.

»

82 Stipendi agli impiegati delle saline (Spese fisse). « 190,578 32

83 Spese d’ufficio ed indennità agli impiegati destinati a prestar servi- 
vizio. in località malsane . . . . ,.....................................13,470 »

84 Paghe agli operai delle saline, compensi e spese inerenti all’esercizio 
delle saline stesse ..............................................................................640,000 »

85

86

87

Indennità ai rivenditori dei sali (Spesa d’ordine) . . . .

Compra e. trasporto, dei sali (Spesa obbligatoria) .... 

Aggio ed “indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori al- 
Pingrosso (Spesa d’ordine)...........................................................

1,190,000 »

88 Spese di acquisto e di trasporto delle sostanze per Tadulterazione del 
-sale che si vende, a prezzo di eccezione per uso della pastorizia 
deiragricoltura e delle industrie - Spese di mano d’opera per pre- 

Ipararlo,- e spese d’acquisto degli utensili relativi ....

89 Restitazione delia tassa sui sale impiegato nella salagione delle carni 5
del burro e dei formeggi che si esportano all’estero - Art. 15 della 
legge 6 luglio 1883, n. 1445 (Spesa d’ordine).....................................

90

91

3,400,000

2,870,000

(Approvato).

Tabacchi e sali- (Spese promiscue).

Stipendi agli impiegati dei magazzini di deposito dei sali e tabacchi
(Spese fìsse)

Indennità agli impiegati dei-magazzini di deposito dei sali e tabac-
chi per pesatura, facchinaggio, spese d’ufficio per disagiata resi
denza e compensi ad impiegati delle saline e delle dogane incari-
cati di disimpegnare le funzioni di magazziniere e di controllore .

»

»

260,000 »

100,000 »

8,484,048 32

482,596 95

117,070 »

Do. riportarsi » e
599,666 95

I
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Riporto 95

92 Fitto di'locali (Spese fìsse) . 268,90.0 ■ »

93

"94

<95

96

97

Spese per ‘Otturamento delle sorgenti salse per ImpedireTa produzione 
naturale o clandestina del sale, per distruzione del bale« sterro, per 
pesatura dei sali, per acquisto, trasporto e riparazioni di mobili, 
per imposta sui fabbricati, per indennità, 'per visite sanitarie- nd ’ 
impiegati dei magazzini dei sali e tabacchi, per 'manutenzióne 
riparazione di locali dei magazzini stessi (Spesa“obbligatoria)

e

(^Vpproyato).

CÀTFGORrA QUARTA. Partite-di-giro.

Fitto di'beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra
zioni governative «

57,000 »

924,666 95

1,351,473 58

TITOLO IL

CATEGORIA PRIMA — Spèse effettive

Spese gènmn di ammlsiistrazloii'e.
■

Servizi diversi.

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese fìsse) »

Stipendio ed indennità di residenza agl’impiegati fuori ruolo ia se
guito all’attuazione dei nuovi organici (Idem) .

Assegni di disponibilità (Idem) i, , , » . . .
(Approvato).

275 »

15,250

19,190

»

34,715 ».
Spese per servìzi speelalL

Amministrazione esterna delle imposte dirette e del catasto.

99

Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse- per 
omesse od inesatte dichiarazioni nelle imposte dirette e per la ri
scossione delle imposte del 1872 e retro (Spesa d’ordine)

Spesa occorrente per la formazione del nuovo catasto nel comparti-
mento modenese (Legge 4 gennaio 1880, n. 5222)

90,000 »

300,000 »

Ra riportarsi

4
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t Riporto »

100

10 b

102

103

104

105

106

Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi d’ imposte e de-
voluti allo Stato in forza delbart. 54 della, legge 20 aprile 1871
li. 192, serie 2'a (Spesa obbligatoria)

?

Mercede ed indennità di -viaggio e di buona- uscita al personale del 
macinato ed altre spese occorrenti per lo stralcio del servizio
stesso

Anticipazione di spese di perizie a sensi dell’art. 18 del testo di legge 
approvato col regio decreto 13 settembre 1874, n. 2056 .

Rimborsi e restituzioni di tassa del macinato (Spesa d’ordine) .

(xbppr ovato).

Amministrazione esterna deile gabelle.

Costruzione dei locali per l’impianto del servizio doganale in seguito 
all’ampliamento ed alla sistemazione del porto di Genova (Art. 8 
della convenzione approvata colla legge 9 luglio 1876, n. 3230) .

Stipendi ai controllori dei tabacchi .......

Opere di adattamento dei fabbricato demaniale della manifattura dei 
tabacchi in Roma e impianto del laboratorio chimico dei tabacchi

(Approvato).

70,000

40,000

1,000

100,000

601,000

500,000

80,680

91,500

»

»

»

»

»

»

»

»

672,180 »
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TITOLO I.

Spesa or«IiMaB»2a

CATEGORIA PR,IMA. — spese effettive..

Spese generali dì amministrazione.

Ministero 2,136,420 25

Intendenze di finanza .

Servizi diversi

(Approvato).

Spese per servizi speeiali.

Amministrazione esterna del demanio e delle tasse sugli affari.

Amministrazione esterna delle imposte dirette e del catasto •

Amministrazione esterna delle gabelle:

Spese comuni ai diversi rami.

Servizio del lotto

Tassa di fabbricazione

Dogane

Dazio di consumo .

Tabacchi

« "O

8,419,740 80

590,000 »

11,146,161 05

7,350,602 80

18,450,008 65

16,985,380 03

49,205,523 30

38

11,531,868 »7

40,467,760 »

Da riportarsi 151,702,053 16
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Riporto 151,702,053 16

8,484,048 32

e Sali (Spese promisczie) . e- o 924,666 95

161,110,768 43

Totalb della categoria prima 172,256,929 48

CATEGORIA QUARTA. —‘partite pi giro. 9

Totale del titolo L — Spesa ordinaria 

(Approvato).

TITOLO IL

S..5>esa.« sts’a.ordSsaas’Sa,

CATEGORIÀ PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali di ammimstrazione

1,351,473 58

173,608/403 06

Servizi diversi

Spese per servizi spedaìi.
Amministrazione esterna delle imposte dirette e del catasto

Amministrazione esterna delle gabelle.....................................

Totale del titolo IL — Spesa straordiuaria

Insieme (Spesa ordinaria e straordinaria)

(Approvato.)

34/715 »

601,000 »

672,480 »

1,273,180 »

1,307,895 »

174,916,298 06

Discussione del progetto di legge N. 108.

PRESIDENTE. Ora si procederà alla discussione 
dello « Stato di'previsione della spesa del Mini

stero degli Affari Esteri per l’esercizio finan
ziario dal r luglio 1884 al 30 giugno 1885 ».

Il Senatore, Segretario, CINOKIGO dà lettura 
delParticolo del progetto di legge:
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Articolo unico. pariscGiìo daiiiìo corito di ogni movimento so

'il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
^egli Affari Esteri per ì’esercizio finanziario 
dal r luglio 1884 al 30 giugno 1885, in con- 

^formità dello stato di previsione annesso alla
presente 16;̂ Tte.'t3é>

PKESIDENTE. E aperta la discussione generale: '* 
là parola spe'tta al signor Senatore Pantaleoni.

Senatore PANTALEONI. Io domando il permesso 
di fare alcune osservazioni generali sul bilan
cio del Ministero degli Affari Esteri, prima di 
entrare in una questione speciale e di attua
lità come suol dirsi.

Nei cambiamenti generali della società av-
venuti in quasi tutti gli Stati, si è verificata 
la necessità di esercitare in modo diverso 
razione della politica estera. Ciò che prima era 
rapporto fra comune e comune, fra provincia
e provincia, si estese poi fra Stati limitrofi j

ed oggi anche fra Stati fra loro lontanissimi;
di maniera che

i
per molte questioni, per le

nuove relazioni si è formata e si esercii a 
certa quasi solidarietà fra tutti i -Governi.

una

Per dimostrare quanto quella sia vera, mi basti 
citare il fatto quotidiano dell’infiuenza della 
situazione economica più o meno prospera di
una nazione 5 su tutte le altre, specialmente a
riguardo dei fondi pubblici. Da ciò come ac-
cennai, nasce una certa solidarietà d’interessi
fra nazione e nazione j fra Stato e Stato. Si
attutirono cosi le gelose inimicizie più ardenti 
e tanto frequenti prima.d’ora fra Stati limitrofi, 
e si sente troppo come male approdi spesso ad 
uno Stato il traversare lo sviluppo di un altro.

Molto maggio senno quindi occorre a go-
vernare la politica estera dei diversi Stati che 
si trovano in regolari condizioni di civiltà. Ai 
nostri giorni le relazioni che sono cosi estese
fanno altresì che si possa parlare liberamente
tanto delle condizioni nostre cff di quelle
estere ; poiché non vi è persona addottrinata 
^elle cose delhi politica nostra e che non sia 
f>ene al giorno della condizione altresì degli 
^Itri Stati, ed il parlarne francamente e libe-
ramente non può che approdare a bene.

vero hi libertà di stampa è così estesa 
^ 6 dappertutto rende palesi gli atti dei Go- 

e le statistiche che continuamente ^ap-? o

ciale.
^lo dico dunque che la politica migliore e 

più utile ai nostri di e quella che è più franca 
e sincera.

Premesso ciò mi permetto di fare alcune po
che osservazioni intorno alle nostre condizioni
'le quali possano aver'& gualche rapporto col
Ministero degli Affari Esteri, perchè, nei ter
mini che acGonsentono le regole che lo
gono, il signor Ministro voglia 
conto che a lui parrà migliore-.

reg-'o

tenerle in gueì

E presso a poco un anno e mezzo che io ebbi 
roccasione di lare un’ interpellanza al Presr
dente del Gonsigho d’allora, che è lo .stesso che
^■©og© Qggi il Ministero, sulle condizioni dell’
migrazione nostra, perchè io credeva che fosse
utile per ìa condizione nostra, di convertirla, 
fin dove almeno era possibile, in colonizzazion
regolare, invece di lasciarla abbandonata, come 

. nei primitivi stadi di tutte le nazioni si è latto, al 
caso, 0 al particolare gusto di ciascun individuo.

Queste mi^ osservazioni non ineontrarono
forse molto il plauso deironorevole Presidente 
del Consiglio, il quale credo in quel caso forse
non 
zione,

comprendesse le condizioni dell’emigra-
'5 alla squalo facevo allusione.

Infatti l’onorevole Presidente del Consiglio 
mi rispose che la emigrazione ligure non era
permanente, e che ni tornando gli emigrati non
era per nulla, dannosa, ma rappresentava piut
tosto un acquisto di capitale che si “iversava
poi nel nostro paese ; e che tale emigrazione 
sotto questo punto di vista doveva riguardarsi
come molto vantaggiosa. E tale era il senti
mento mio altresì per quella emigrazione, ma
non era di quella che io parlav, ma di quella
permanente che già molto 
dosi all’America del Nord.

cresceva dingen-

Se non che, se i, fatti sono veri, queste emigra
zioni, crescono sempre più; ed ecco cosa, è avve
nuto in un anno e mezzo. Infesti mentre io caN
colava allora 3 secondo i dati statistici del mo=
mento, a ^0 mila individui circa l’emigrazion
permanente, o tutto al più nell’uiLimo anno ai 30 
e 40 mila, ora essa è giunta ad 80 mila. Parlo
di emig'razione permanente di emigrazione fuori
di Europa, di Italiani i quali a.bbandonano il 
paese per lasciarlo per sempre e fissare altrove 
il loro domicilio.

È questo un fatto che natura’mente ha una

F 
iv
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importanza sempre più grande ; e sono persuaso 
che in questo momento Tonorevole Presidente 
del Consiglio dovrebbe essere forse d’un altro 
avviso.

Ma un’altra ragione che ho d’indirizzarmi al- 
Tonorevole signor Ministro degli Esteri su tale 
questione, è queliti delTobbiezione principale che 
mi fece Tonorevole Presidente del Consiglio a 
quelTepoca, di non averlo avvertito che dovesse 
trovarsi qui anche Tonorevole Ministro degli 
Esteri, che era allora, e con mio piacere, quello 
che si trova su quel banco, perchè era egli 
meglio di ogni altro in grado di rispondermi 
su quella questione della colonizzazione.

Ecco il perchè io piuttosto rivolgo a lui queste 
mie poche osservazioni, onde ne faccia poi quel
conto chi crederà.

Quanto alTemlgrazione, Tho già detto - e non 
intendo fare una seconda edizione della mia 
interpellanza che è a stampa - è una necessità 
e quindi non poteva certamente entrare o nel-
l’animo mio0 0 neiranimo di tutte le persone
che ne conoscono le cause, di volerla prevenire.

Dirò che la sola questione che io mossi 
allora è quella sulla quale vorrei ancora por
tare Tattenzione delTonorevole signor Ministro 
degli Affari Esteri adesso, cioè se, invece di
lasc ■I .ndare da sè e senza consiglio 5 senza
vantaggio, ed anzi con danno nostro, si potesse
invece dirigere in modo che fosse un elemento
di forza, per il nostro paese.

Ci a Palfe ieri Tonorevole Senatore Rossi
nel suo ònseorso alTonorevole Ministro di Agri
coltura, Industria e Commercio faceva osser
vane quale immensa perdita fosse per noi l’u
scita dei capitali per non rientrare più nel 
nostro paese, asportati dagli emigranti ; giac
ché essi oltre della forza produttiva inerente 
alla loro persona, trasportano naturalmente con 
loro anche dei capitali per poterli far valere 
altrove.

L’emigrazione adesso si è diretta piuttosto
parlo sempr di quelì’emigrazione permanente.
nella proporzione del 69 0[0 di gricoltori ? e
li 0['0 di terrieri e uomini di fatica, si è di
retta, dicevo, piuttosto alTAmerica del Nord. 
Per notizie recentissime che ne ricevo, e sulle
quali ho ragione di credere di poter fare as-
segnamento, posso dire che, quelli di tali emi
granti che se ne vanno per TAmerica, ma si fis
sino nei vecchi Stati civili senza spingersi al

Senato det liegno 'x;

— TORNATA DEL 20 MAGGIO ISO

Farwest, si trovano in cattive condizioni, se sì 
dan no alTagri col tura.

Nella parte più incivilita delTAmerica del 
Nord, le condizioni agrarie dei piccoli proprie-
tari e dei coltivatori non sono cosi 
come ordinariamente si crede.

prospere

I grandi capitali respinti dalle città, ove sono
abbondantissimi j si sono versati nelle campa-
gne, ed è incominciata quindi colà la grande 
coltura fatta con tutte macchine, in. conseguenza 
della quale non ha più buon giuoco Temigrante 
che aspira ad essere agricoltore, e neppure il
piccolo proprietario che di giorno in giorno 
a sparire ancor là.

va

Nelle città invece le più civili di America Io
immenso sviluppo preso dall manifatture, e
soprattutto dalle costruzioni ferroviarie, dà modo
all’operaio di avvanta:CTO''darsi, ed il loro profitto
0 salario è di dieci e forse anche di venti volte
maggiore di quello che si ri' eve in Italia.

Come facevo osservare l’altro giorno nella 
mia interpellanza diretta aU’onorevale Presi
dente del Consiglio, ripeto, che la vita ordinaria,
la vita dell’operaio è a più buon mercato in
America che da noi, e quindi esso trova colà 
specialmente nei lavori ferroviari un buon im
piego.

Io non so se i nostri emigranti agricoltori 
si siano diretti al Farwest; ma so che avreb
bero fatto bene a dirigersi là, poiché le condi
zioni che ivi si fanno sono molto vantaggiose 
per coloro che abbiano la capacità del lavoro.

Dico capacità del lavoro, perchè non si tratta 
soltanto di lavoro di braccia, ma è necessario 
un tirocinio e delle cognizioni, perchè in gran 
parte si tratta di lavoro di macchine e perciò 
anco di certe cognizioni di scienza.

E vero che non è questo il momento di par
lare di questa emigrazione ; ma ho voluto farne 
menzione a coloro che si interessano soprat-
tutto delle sorti delia cl 
mente, che emigra.

asse inferiore special-

Ma tornando al tema noterò che vi sono poi 
ancora danni maggiori nella emigrazione vaga 
e sregolata, perchè quelli che riescono a gua
dagnarsi la vita rimangono all’estero e coloro 
che non riescono (vale a dire i meno abili, i 
meno attivi, lo scarto, si può dire), rimpatriano 
a spese dello Stato.

E questa classe di reduci rappresenta sempre 
una perdita, sia perchè lo Stato deve rimétterei

' j
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Spese di trasporto, sia ancora perchè ritor-
nano più poveri di quando partirono, ed accre-
seono in tal modo il numero dei limosinanti.

Vi ho già detto altra volta come questo fe- 
' nomeno deiremigrazione si sia raddoppiato nei
due ultimi anni ; e non basta,
ancora.

ggxagagzaotfAzjfeJà

s i raddoppierà
0 almeno crescerà ancora molto più

' di quello che ora sia. 
Quindi a me pare sia diventato importan-

tissimo il vedere se noi possiamo fare qualche 
cosa per migliorare tanto le sorti di questi 
operai emigranti, quanto rindustria ed il lavoro 
nazionale, valendoci deiremigrazione.

È cosa conosciutissima (ed io l’ho dimostrata
nella mia interpellanza della emigrazione) che■1-
la produttività deH’uomo è triplice se non qua
druplice al disopra della produttività della terrà.

Quindi 0 tardi o tosto raumento della popo
lazione sale al di sopra dei mezzi di sussistenza. 
Ma a tale fenomeno generale, che sarebbe di 
per sé sufficiente a spiegare questa emigrazione, 
si aggiunge poi ora l’altro della concorrenza
americana, di cui tanto si è parlato giorni fa

j

e questa concorrenza si fa sentire tanto più nel 
nostro paese, per non esservisi ancora molto
sviluppata l’industria, la quale potrebbe servire
all’occupazione di molti individui (come serve 
infatti in Francia ed in Inghilterra) togliendo 
la necessità di emigrare altrove.

Ora è egli possibile per noi di dare un mi
gliore indirizzo a questa emigrazione, ordinarila
e convertirla in colonizzazione?

Espressi già questa idea nella mia interpel
lanza al Ministro delTInterno e fin d’allora io 
pensava ad un fatto che voi tutti conoscete.

Da quasi dieci anni tutte le potenze europee, 
ad eccezione della Germania e dell’Italia, si
sono dirette sop'X Ci,

braccia poi anche l’Africa.
il cosi detto Oriente che ab-

Voi tutti sapete qnale immensa estensione ne 
ha' occupato la Russia, quale l’Austria eolha 
Fosnia e coll’Erzegovina e colla posizione di
Novi-Bazar forse mirando a Salonicco ;
come al Montenegro sia stata accordata una pic
cola estensione di territorio ; alla Grecia un al
bo nella Tessaglia p sapete come la Francia si 

estesa nell’Africà settentrionale,
Spagna nel Marocco, oIócl

colonia di 104 mila anime nell’Oran; ep- 
Poi come l’Inghilterra abbia preso Cipro e la 
Protezione dell’Asi,a Minore !

'A

sapete

come la
d aver una fortis-

— TORNATA: REL 20’ MAGOIO 1884

È dunque evidente che un vuoto si è fatto-
da quella parte diove si possano' 
dove si sono spinte per necessità, 
zioni.

spingere, Q
queste na’

Potevamo noi, potremmo noi imitare adesso 
questo esempio?

A me parve allora e pare di sì anco adesso; 
ma prima permettetemi ch’io parli chiaramente 
su di un punto, nel quale sono d’accordo con 
Tonorevole Ministro degli Esteri. Di tutte le co-
lonizzazioni le peggiori sono, secondo me e
secondo lui, quelle di conquista.

Non mi estenderò su tale argomento, poiché
tutti sanno che tali colonizzazioni sono sempre
cagione di spese e non fruttano nulla a coloro 
che le imprendono, perchè appena la colonia 
è prospera si emancipa e bisogna tenerla sog
getta con la forza. Edio mi felicito di aver sempre 
applaudito alla politica delì’onorevole Ministro 
degli Esteri, specialmente allorquando si ricusò 
ostinatamente a che noi prendessimo parte ai- 
l’intervento armato in Egitto coir Inghilterra.

I fatti d’oggi sono, la più chiara prova- di 
ciò che accortamente fece allora ronorevole 
Ministro.

Per non far perdere ulteriore tempo al Se
nato e per non insistere, dichiaro dunque so
lennemente di non dividere a,ffa.tto l’idea di 
coloro che vorrebbero spingerci alla coloniz-
zazione.'5 anco impegnandoci in azioni militari
ed aggiungerò anco in lontane regioni.

•In tutta i’Asia Minore 5 in tutti i possessi
Ottomanni invece noi viviamo ancora sotto la 
legislazione delle Capitolazioni, le quali con
sentono che le nostre popolazioni e queìlé di
Itre nazioni civili possano iondare stabili-

menti anche vastissimi, conservando però sempre 
la propri a nazionalità, conservandola dipendenza 
dal proprio Consolato, e perfino la legislazione 
nazionale.

Panni quindi conveniente ii dirigere i nostri 
sforzi e quelli delle nostre popolazioni a tali 
colonizzazioni.'

Ed a ciò fare abbiamo io credo molte con-
dizioni favorevoli più speciali come Ita., ani.

Noi ettbi.amo un vecchio ctiddentellato di più
secoli, in quelle parti vivo ancora nelle tradi
zioni che non solamente si manifestano nella 
storia, ma anche nei monumenti e nel linguaggio.
.giacché nel.le isole, dove anticàinente
il dominio i Genovesi,

ebbero-
i Pisani e in molte altrè
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parti, ove anco in tempi più recenti dominavano 
i Veneti, si parla ancora ìa lingua italiana a
preferenza di ogni ^altrcì.. e. po’sso aggiungere
che gli Italiani godono ivi una fama ed una

lazioni. Non faccio che appeìlarmene al faht@ ' 
delle M^i-''6nìme toscane, le quali con grandè 
spesa e molti anni impiegati nella loro bonidca 
servono anco adesso ad alimentare uno scarso

simpatia generale.
È adunque in quelle parti di Europa che a

numero di popolazione 5 ma certo con solo in.

me parrebbe convenientó'si dirigèsse la nostra
emigrazione;'e molte altre ragioni mi spingono
a dire questo.

Non è solamente dal lato agricolo che noi 
decadiamo.

Voi avete pendente una inchiesta sulla ma
rina mercantile, la quale si trova in uno stato 
d.eplorevole d’inattività.

E inutile immaginare che noi-ci possiamo

genti spese e lunghi anni potè-anco conseguirsi 
qualche vantaggio.'Invece, il nostro bisogno è 
urgente e remigrazione è di tutti i giorni. Se 
questa emigrazione non avesse luogo, o la sì
volesse impedire. avremmo disordini interni

j 0
peggio ancora, il morbo e la morte degli in
dividui per mancanza- di sufficiente alimento.
L’emigrazione è dunque fatto inevitabile ) e

giovare di quella per la grande navigazione
atlanti' perGhè noi non potremo mai lottare

vuoisi solo adoprare che o giovi o non nuoccia 
almeno al paese.

D’altronde io vorrei richiamare ratteiizione 
deli’onorevole Ministro e degli. onorevoli Gol-

contro rAmerica e contro l’Inghilterra, per i
mezzi suoeriori di loro industria per dale na-

leglii •) su di un altro fatto che si può intrave-
dere ed intendere bene facilmente da chi co-

vigazione.o
Ma se noi avessimo delle colonii degli scali,

delle stazioni più o meno numerose sulle sponde, 
del Mediterraneo e neirimpero turco, potremmo

nosce l’andamento delle cose europee, e dirò 
meglio, mondiale ai nostri giorni.

L’Europa non solo ha formato le nazionalità, 
ma tende evidentemente alla formazione di

trarre un grande vantaggio per la nostra &■randi gruppi, e la nazione che non ha grandi
stessa marineria in quei porti, e pel nostro
oommercio. 

Potrei aggiu gere, altresì che troveremo un
grande imq^iego per altri studi, ma mi riservo
a panar'ne quando avremo la. discussione del
prò)getto sulla istruzione pubblica, la quale non
credo sia bene ordinata. e ci dà un grande nu
mero di spostati, dei giovami cioè, che dopo
aver ricevuto la laurea o la licenza liceale 0

tecnica, od altri documenti di loro capacità, 
non trovano mezzi d’impiegarla in alcun modo 
nel nostro paese. Questi giovani potrebbero 
adunque molto più facilmente essere impiegati, 
qualora noi avessimo dèlie colonie sulle sponde
del Mediterraneo sia per la nostra. sia per la
popolazione indigena in quelle parti.

Conosco quello che si pensa airestero, ed è 
ciò che mi sono sentito dire io stesso: perchè 
non vi prevalete dì tutte le vostre grandi terre
palustri, non le rinsanicaté o mettete in quei
luoghi il soverchio della vostra popolazione? 

Signori, parlo ad Italiami, che conoscono bene
le condizioni di quei terreni 3 d io vi domando
se vi è alcuna menoma speranza, che possano 
rinsanicarsi prima di 50 o QOO anni; quali 
grandi capitali si richiederebbero a ciò e forse- 
quanto piccolo sfogo darebbesi poi alle popo-

forze sarà schiacciata inevitabilmente dai grandi 
gruppi che io chiamerò lingua se volete, perchè
la maggior parte sono uniti dal legame
lingua.

della

La lingua slava, o gruppo slavo, se meglio 
vi piace, laLingua o il gruppo tedesco, la lingua-
0 il gruppo ingles •) li gruppo americano e via
dicendo.

Io non credo ora di dover trattare se ad un 
grande gruppo noi apparteniamo od apparter
remo mai. Si è molto parlato di nazioni latine,. 
m.a non è qui il luogo a dirlo: è ben poco pos-
sibilo un panlatinisnw3 e l’Italia per ora non

■può fare assegnamento che sopra sè stessa. E. 
quale sarebbe il suo avvenire?

L’Italia si troverebbe solo con una popola-
zione
a

3 se volete, di 27 o 28 milioni di abitanti
onte di grandi gruppi che rispondono ad

80 0 100 milioni e con cifre triple o quadruple 
delle nostre.

Ora nelle attuali condizioni di civiltà le fab
briche, le manifatture, lo sviluppo politico in
tellettuale economìico più è largo e più esso è „
intenso ; e più esso ha forza, importanza e do
minio perchè è più produttivo.

Guardate anco adessO' a,quale miseria siamo- 
ridotti quanto alla'produzione nostra inteìM'"

)
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tuale, per non dirvi deiragricolà ed industriale 
Iella 'qu-^1® ragionai negli ultimi giorni.
' S© volete Qualche cosa che non
siano libri di piccolo conto o di scandalo e 
eorruzione, vi bisognerà mettere la mano in 
tasca, stampare a vostre spese, e non avrete 
forse neppure lettori anco allora.

Guardate invece la produzione di Germania

a questo scopo..Esse dovrebbero dare il valore 
dei terreni, la facoltà di lavorarli, i prodotti 
che se ne possono attendere. Per ottenere tutto
questo ) è indiGpeDsahile che i Consoli italiani
conoscano la lingua del paes per conoscere

(^uale immensa estensione abbia preso.
date la produzione inglese quanto è lucrativa:

Guar-

e la stessa produzione francese soprattutto nella
letteratura' leggera, cpale prodigioso smercio
ed influenza ottiene. Gli è che quelle lingue 
sono parlate da 80, da 100 milioni di abitanti. 
Ed ora ditemi quali saranno i risultati che 
dovremo aspettarci se noi non riusciamo a 
spandere la nostra nazionalità e la nostra ci
viltà nel mondo?

Noi saremo presso a poco ridotti in futuro 
a quello che possa essere del Belgio, della 
Svizzera e di altri piccoli Stati.

E badate, dico piccoli Stati, ma non ho sempre

bene il paese ove risiedono, ed io non credo 
che i nostri Consoli in Oriente conoscano l’arabo 
od il turco, ed io ne farei una condizione sine 
gna, non, se si vogliono avere dei buoni servigi, 
per il paese che invia e mantiene questi Con
soli.

So deir esistenza in Italia dì un istituto asia
tico, e vorrei che fosse maggiormente svilun-
pato, non tanto per la parte scientidea, ma
ancne per quello della-pratica. Se non sbaglio 
credo anche in Sardegna-abbiamo qualche cosa
come una scuoia di arabo, la quale valga, o-al
meno h.<x valso ad estendere quella. cóìonìzza-

ragione, perchè roianda q piccolo Stato, ma

zione e quell’influenza che noi esercitavamo 
allora sulle coste della Tunisia’ e dell’Africa.

Un altro mezzo che darebbe più probabile 
vantaggio sarebbe quello di avvalorare la fon-

con respansione di sua nazionalità colle belle 
colonie che ha saputo farsi, ha un’immensa 
estensione ancora di produzione e di -valori in
tellettuali ed economici.

Non vi dirò poi dell’Inghilterra.
L’Iughilterivi non aveva certo la popolazione 

che noi abbiamo; ma ringhilterra, colla sua 
espansione è diventata la più grande nazione 
moderna, e specialmente per la sua potenza 
produttiva. Ed a chi la deve?

La deve alla emigrazione regolarizzata, alla 
colonizzazione bene intesa alla -quale anco 
adesso il Governo suo intende con tutte le 
forze.

dazione di qualche Compagnia di canitalisti.
perchè G(
facci a colonizzatore

Lo io non. penso, eh il Governo si
'} ma bensì che i rischi della

colonizzazione Spettano al paese, iì quale solo 
ha l’obbligo di, pensare ai suoi interessi.

L’accresci mento altresì 'della 
porti del Mediterraneo sarebbe

lavigazione .nei, 
molto utile. E

qui mi permetto di presentare un’ osservazione 
alì’onorevole Ministro.

Io non so se la Compagnia Eubattino e Flo-
rio sia da noi sovvenzionata; perche io non ho
mai viaggiato nei legni loro che cor spondono
colle coste d’Afriea ; ma dalie informazioni che
ho, credo molto irregolare quel loro scrv

Io credo di aver citato esempi e ragioni tali
da ispirare al signor Ministro non solo, ma

spesso non entrano i lor vapori nei 
per esempio il più spesso non entrc

noFtir
Q

5

Zio 0 
come

in quello
ad ogni patriotta, ad ogni Italiano, ridea che di Malta, benché taccia per noi tutto il servizio
arehbe molto utile per il nostro paess. A ? di postale di queirisola; il che natur .Imente induce

dare un buon indirizzo alla nostra emigrazione.
'Ma mi replicherete, e giustamente, cosa deve 

per ciò fare il Governo?
Anche io lo confesso, il Governo non può far

un danno del nostro-.pacsé 
sovvénzionato, come crem

E se veramenuG icsse 
, ronorevole.Ministrb’i

uiolto, ma può pur fare qualche cosa, ed è su

potrebbe con la sua in 
questo, ehe a me è p. 
quella navigazione.

,luenza norre no aro a
iUj 'SO uno d difetti. di

Questo soggetto che io limiterò le mie domande
ul signor Ministro degli Esteri.

Ma sopratutto poi quello che devo rac Oman-
’o

dare airotforevole Ministro, e che gli ebbi -già
Primo titolo per regolare l’emig'razionef, sono, ----- -— - --------- ---------------------J

le informazioni consolari. Queste esistono,
a ràccomandare ahche iMnho passato e due

ma anni' fa, e 'Su di che, confesso. ha spiegato
U'Gn sòno convenienteniente sviluppate, e dirette i molto zelo, è hestènsiòne delle nostre scuoié iii
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quei poveri paesi, in cui esiste una parte di po
polazione italiana.

Capisco che i nostri mezzi sono molto limi
tati; ma troveremo nello zelo degli Italiani stessi 
quello che non troviamo nelle casse delle^ no-
stre finanze.

■ Io non so se altrove, ma certo non credo

pienza per tutto il giro dei nostri tribunali, è 
evidente che ci è tutta la possibile garanzia che 
la sentenza sia la più retta, la più legale, la 
più infallibile, direi, se vi fosse infallibilità nelle 
cose umane. In fine si ha la più estesa garanzia 
di giustizia legale che si potesse mai desi
derare. «

che qui (e potrei anche garantirlo all onorevole 
signor Ministro), vi siano molti che abbiano 
Porrore deirimpiego dei frate neirOriente. Ab-

molti che abbiano

biamo soppresso i frati da noi, ed abbicimo
fatto molto bene, perchè -erano per noi una
istituzione
rispondeva pili

non più vantaggiosa, perchè non
dia nostra civiltà. Ma il nonCv.

valerci dell’opera loro in Oriente sarebbe un
danno, ed nn gravissimo errore.

Ora, quésti poveri religiosi esercitano un apo; 
. stolato molto utile anche per la nostra lingua

e nazionalità) ed ultimamente a Filippopoli
hanno essi istituito una scuola normale per 
formare i maestri in tutte le altre stazleni d 0- 
riente dove siavi qualche parte di popolazione 
italiana.

L’aiutare questo sviluppo della nostra nazio
nalità- e deli’istruzione in quei paesi, io credo 
che debba essere uno degli amminnicoli più 
validi che io suggerirei all’onorevole Ministro 
degli Affari Esteri, il quale so che può rispon
dere con quel libro che già ei ha presentato, 
e nel quale sono notate le scuole che esistono 
in mmlti di questi luoghi, e quel tanto di pro
tezione che il suo bilancio vale a dar loro. Ma 
bisogna, crescere quei fondi e lottare per di
fendere validamente la nostra nazionalità.

Al di là di tale argomento pare a me diffi-
elle che il Governo potesse fare di più.

Del resto tocca specialmente alla nazione
tocca agli uomini di commercio, tocca ai buoni 
cittadini, ai buoni patriotti del paese lo ado
perarsi per questo.

Ed ora ponendo fine a questo tema io vado 
ad occuparmi di un altro più specialmente di
retto all’onorevole Ministro degli Esteri e al 
quale lo pregherei di voler accordare un poco 
d’attenzione benevola, imperocché ho la sven
tura di non essere d’accordo con lui.

Io parlo dell’affare di Propo.ganda Fide.
È inutile che io dica cfui che la cosa è già 

passata in re judicaia aggiungerò benissimo
giudicata; e dopo essere passata con tanta
pacatezza, con tanta misura, con tanta sa-

Quindi il giudizio ? secondo me, ehe è stato'
emanato nello, questione di Propaganda è fuori 
di ogni questione, nè di esso intendo occu
parmi.

Ma dopo ciò, io mi sono domandato e mi do
mando: 1° la legge nostra risponde essa alle con- 
dizioni reali delle cose, ai rapporti necessari che 
derivano dalla natura degli enti in questione, e da
queste condizioni loro; risponde essa ai prin-
cipifondamentali del nostro diritto plebiscitario, 
del nostro diritto pubblico interno, allo spirito 
di nostra legislazione?

Tale questione è tanto più necessario trattare
ora giacché non avendo noi più il contenzioso
amministrativo affidato al Consiglio di Stato 
ma afìidato ai Tribunali ordinari, questi debbono 
giudicare soltanto nel più stretto termine della 
legge e non possono scendere a nessuna con
siderazione 0 concessione che ne potesse anche 
per interpretazione distaccarsi.

Adunque la prima questione per me è questa: 
La nostra leene attuale sulTistituto di Pro- o O

paganda risponde veramente alle condizioni di 
questa, o no?

E questa questione io mi propongo di esa
minare sotto due punti di vista ai quali si 
rapporta appunto la quistione attuale della Pro
paganda. Prima di tutto sotto il punto di vista 
dell’ammortamento cosi detto delia proprietà, 
e cioè delia conversione di quella in rendita, 
e poi sotto il punto di vista delle condizioni a 
cui è soggetto questo ammortamento, o_ piut
tosto cotesta rendita nominale nella nostra le-
gislazione, quando si tratta di enti morali ita- ■
<_? / X

liani siano ecclesiastici o laicali. Imperocché e
a questi due punti che si riferisce la sentenza
della Corte di cassazione.

Ho detto che prima mi occuperò dell’ammor
tamento 0 conversione della proprietà. Aveva 
ed ha l’Italia il fiiritto di esigere, che i beni 
immobili di Propaganda siano a ciò sottoposti
0 no ?

Io non ho alcun dubbio, quando si parla della 
facoltà di ammortamento competente allo State*:j
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' dicbiarare che siamo perfettamente nel nostro
diritto nel farlo per qualsiasi ente. Quindi era
'jj,ostro diritto il sottomettere i beni di Propa

Un regio decreto che fu segnalo dal Pisa- 
nelli il 12 luglio 1864, determina altresì-il

ganda a questo ammortamento, come dal Tri
bunale è stato deciso, e come a tenore di legge
gl sarebbe ora intimato all’amministrazione di 
propaganda di fare.

Io mi sono domandato in prima se ciò rispon
deva interamente alla natura delle cose, e poi 
ge al diritto nostro fondamentale ed alla indole 
di legislazione nostra.

Quanto alla natura delle cose, vel dissi, non 
vi è Stato che non abbia il diritto si esigere

mono col quale debbasi domandare cotesta 
^autorizzazione, qualora si voglia da taluno di 
questi enti disporre altrimenti delle somme de
rivanti dalTammortizzamento, vaie a dire che 
voglia disporre non della rendita ma • del ca
pitale.

D altra parte l’articolo 32 della legge 7 luglio 
1866, sottopone gli enti ecclesiastici che hanno
subito la disammortizzazione ad un’altra re
strizione, la quale viene da una legge che esi-

fammortamento delle proprietà degli enti mo-
rali, poiché questi è dallo Stato che ricevono 
la civile personalità dei possessi, e non vi ha

steva in Piemonte fino dal 1850, la quale sta
biliva che gli stabilimenti e Corpi morali
clesiastici o laicali non

ec-

dubbio che la proprietà fondiaria possa esi

possono acquistare 
beni stabili senza essere a ciò autorizzati con

gersi dallo Stato che debba entrare nel giro
regio decreto, previo il parere del Consiglio
di Stato.

ordinario di tutti gli affari, mutazioni 5 succes-
sioni e trapassi, ossia che cessi di appartenere 
ad una manomorta; dunque sotto questo punto 
io trovo che la nostra legislazione risponde 
precisamente a quello che io ho chiamato la 
realtà dei veri rapporti delle cose. Ma io credo 
che l’ammortamento della manomorta risponda 
altresì precisamente allo spirito dei nostri prin
cipi fondamentali del diritto interno.

Noi abbiamo disammortizzato tutte le mano
morte, tutti i fìdecommessi, tutti, i legami della 
proprietà^ e perchè non dovevamo o non po
tevamo noi disammortizzare i beni immobili e 
possessi agricoli di Propaganda Fide?

Io sono pertanto di opinione chè lo Stato 
era nel suo perfetto diritto in farlo, sotto ogni 
punto di vista, e la legge è quindi veramente 
giusta ed inattaccabile per cpesta parte.

Sorge però a questo proposito un’altra ben 
diversa questione, ed è se ad un istituto come 
Quello di Propaganda convengono le condizioni

1 Italia a questi enti morali disammortiz
zati impone ; e qui intendo parlare degli enti 
-morali italiani.

Due pertanto sono le disaJoilìtazioni^ 
dicono gli Inglesi, ossia le disposizioni restrit-
live diremmo noi 5 a cui

come

sono assoggettate
queste proprietà di enti morali, ecclesiastici o 
laicali che hanno-subito il disammortamento 
in Italia, e queste sono : primo, che non pos
sono valersi liberamente del capitale disam-
mortizzato; non possono valersi cioè della pro
prietà 0 legarla in qualsiasi modo, senza per
messo del Governo; secondo, che non possono
acquistare beni immobili senza una particolare 
autorizzazione avuta dal Governo caso per caso. 
Queste due condizioni applicate agli enti mo
rali italiani dalla nostra legislazione io le ri
conosco giustissime.

Ma qui entrala questione:
È egli ugualmente giusto che queste due

disposizioni si applichino alTistituto di Pro•pa-
ganda Fide? ,

La prima risposta che mi si affaccierà sarà
per necessilà un’altra interrogazione

Quali sono queste condizioni ?
Credo che tutti conoscano, ed anzi la mag-VVAVUI O V i.V II V J lllcXg*

parte di quelli che siedono in quest’Aula 
possono insegnarmi, che nella nostra legisla- 
^^oue a questo proposito abbiamo l’articolo 434 

^’^dice civile che dice : « I beni degli isti- 
1 ecclesiastici sono Soggetti alle leggi civili 

SI possono alienare senza l’autorizzazione 
Governo ».

« La Propaganda Fide è dessa un istituto 
del Regno d’Italia o appartiene essa alla Chiesa 
universale? »

Confesso che portata la questione su questo 
terreno, a me - che conosco da lungo tempo
le condizioni della Propaganda Fide e' degli

« I beni degli isti-
stabilimenti pontiflci - pare appena discutibile 
la risposta e veramente riguarderei la questione 
come finita a questa sola domanda.

Senonchè io mi inciampo qui sull’opinione 
delFonorevole Ministro degli Esteri. Infatti egli

%
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nella sua circolare, al Corpo nostro diploma
tico, dice:

« Inopportunamente si vorrebbe da taluno 
trarre in campo la legge delle guarentigie 13 
maggio ISTI, la quale fa bensì menzione al

C 0 D g re g az i 0 dì e c cl e si as ti che, per sussidio Ed

I. I.bl.Gido quarto di Congregarsioni eccleszastiche
ma non comprende certamente in tale locuzione 
la Gongregamone di Pro-paganda Fide, la quale 
ha patrimonio proprio; e non è di quelle acni

ASSEGNO A QUELLA DI PrODAGANDA FidE, écc 
È dunque, contro l’asserzione della circolar' 

dell’onorevole Ministro, precisamente col fondg 
delle lire 3,225,000 che 'avrebbe anco dovuto 
provvedere alla Propaganda, la Santa Sede-.e 
perciò la Propaganda appartiene. all’eecezionQ 
dell’a.rt. 4° delle.garanzie.

»

;Tnei concetto del legislatore, espresso nel pre-
detto articolo } avrebbe dovuto provvedere di
rettamente la Santa Sede con la dotazione di
annue lire 3,225,000 ».

Le quali parole del Ministro intendono a •
mantenere i’oninione che Propaganda non sia
diverso da qualsiasi altro istituto o ente mo-
naie italiano conservato da noi.

lo qui prego i far bene attenzione alle pa
noie da me citate e le quali si riverberano pre
cisamente nell’articolo 4 del quale pa,rla rono
revole Ministro.

- L’articolo A dice ; « È conservata a favore
della S. Sede la dotazione dell’annua rendita
di lire 3,225,000 ». Hj qui vi prego di bei nuovo,

Ma, Signori, un bilancio ed nna iscrizione
flitta da un amanuense in un titolo di bilancio
non mi farebbero grande impressione; ma sono

0 Signori, di voler ben notare l’espressione :

profondamente meravigliato che al Ministero 
degli Affari Esteri non si conosca la legge dalla 
quale nacque questo debito, colla quale fu de
finita la sonima; e questo assegno fu accor
dato al Pontificato romano.

Questo assegno deriva daU’articolo 49 dello 
Statuto stesso dello Stato romano, quando cioè 
si accordò la costituzione nel marzo del 1848 
agli Stati romani.

Infatti, ecco come parla l’articolo 49 che ho 
citato :

« Le somme occorrenti per il trattamento 
del sacro Pontefice, del sacro Collegio dei Car-

è consertata, che accenna ad una dotazione 
precedentemente accordata, da. altratlegge.

Infatti, segue l’articolo 4 della legge delle

dinali, per le Congregazioni ecclesiastiche. PER

guarentigie, « con tale somma. cb q-uella
isoritta nel 'bilancio dello Stato pontifìcio sotto

SUSSIDIO OD ASSEGNO A QUELLA DI PrOPAG-ANDA 
Fide, per il Ministero degli Affari Esteri, per 
il Corpo diplomatico della Santa Sede all’estero, 
per il mantenimento delle guardie pontifìcie

il titolo: Sacri palazzi apostolici, Sacro Coll
gio. Congregazioni ecclesiastiche. Segreteria
di Stato ed Ordini diplomatici aH’estero, s’in-
tenderà provveduto al trattamento del Sommo 
Pontefice, ecc.

Ma l’onorevole Ministro soggiunge : tion è 
qui nominata la Gongregazione di Propaganda 
Fide ; questa Congregazione non fa parte dun-
que deU’eccezione Ire l’attribuisce al Pontetìce

palatine per le sacre funzioni, per la ordina-
ria manutenzione e custodia dei palazzi, ecc. ecc. 
sono determinate in annui scudi 600,000 sulle 
basi dello stato attuale, compreso un fondo di 
riserva per le spese eventuali ».

Ora, 0 Signori, come dubitare che questo
articolo quarto della legge delle guarantigie
non sia il puro e semplice richiamo di quel-

con l’art.' 4 
italiano.

essa è quindi uno stabilimento

l’articolo XLIX dello Statuto, quando quelle pri- 
« È CONSERVATO a favore dellamo vi dice :

Ora innanzi tutto io affermo che l’onorevol
Ministro nell sua citazione ha errato, è corso
in un evidente errore di fatto che
gli sarà sfuggito.

j sono sicuro ì

giacché io non dubito della
sua lealtà; ma se si consultano i bilanci del 
Governo pontifìcio o bilancio romano deìl’art. 4®
della legge delle guarentigie. si trova questa
precisa espressione:

« Fondo del trattamento del Sommo Pon

SantaSede, » ecc. ecc. e si aggiunge «con qz^esta 
somma pari a qibella iscritta nel bilancio ro
mano^ sotto il titolo: SACRI PALAZZI APOSTOLICI?

Dunque quel capitolo del bilancio citato ncl- 
l’art. 4 non era che l’applicazione di tale leggo 
che stabiliva fosse compreso in quella somma, 
in quella dotazione precisa-mente il szcssidio od 
assegno per Propaganda Fide.

E chi conosce le condizioni ‘di Propaganda
Fide sa che per l’art. 4 della legge sullo gun-

Jefìce, del Sacro Collegio dei Cardinali per le .
rentigie, il Papa doveva venire con questi 600 
mila scudi, o milioni 3,225 mila_lire della do-
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|/^2ton0 attualej'ih aiuto alT Istituto di Propa- 
da Fide.ga-^'It dire'pertanto che non si è'compreso, perchè

italiano: è' desso stato fatto in alcun modo dai 
Governo italiano, da questo- costituito ?

Non NQ ne faccio la sto:
è stato 'ripetuto nelì’art. 4 materialmente 5

è-iìu errore di fatto ; e un errore il quale è 
g.^entito da un articolo indubitato di legge.' 
parò anche una spiegazione ulteriore, perchè 
non si faccia notare che nel bilancio ponti-

<Anche una s

ficio si trovava talora meglio di lire 3,225,000
lire; e questo è perchè, secondo l’articoLo L
dello Statuto romano, si diceva: « rimangono
inoltre a piena disposiziono dei Sommo Ponte-
dee - i canoni, i tributi, i censi cendenti ad

a, perchè’tutti voi
. conoscete quale fu la storia della creazione’ dello, 
istituto di Propaganda da Gregorio XV.

Ma almeno è rimasto l’istituto tale e quale 
noi lo abbiamo trovato al 1870?

No, ii Papa Leone XIII- e prima di lui Pio IX 
io han modificato e il Papa lo può modificare 
tutti i giorni senza che noi ci interveniamo.

Io vi domando: In un enh morale eccieBia-
stico 0 non ecclesiastico italiano sopporteremo 
noi un tale abuso ?

un'’annua somma di scudi tredici mila ? ecc. Saremo noi indifferenti eh
più i tributi che si dovevano alla Camera nella 
vigilia di S. Pietro ». Ecco la ragione perchè 
trovate che in qualche bilancio si arriva alla
so’mma di 627 mila scudi. 

Ecco dunque che in via di fatto sta per me
che la Propaganda Fide era compresa nella
lista civile del Pontefice, .e perciò compresa
nell’art. 4 della legge così detta delle guaren
tigie, contro l’asserzione e pretesa dei Ministro.

Ma io non voglio accontentarmi solamente 
di' un fatto che potrebbe essere anche irragio
nevole, stolido, e mi piace entrare irei vero 
diritto, quello della ragione essenziale delle 
cose.

Vediamo quali siano i mezzi coi quali lo 
stato esercita un’azione sopra, l’ente ecclesia
stico italiano. Credo di poter affermare preci
samente che il Governo usa questi tre mezzi
ed ha .questi tre titoli.

Prima di tutto deve vedere che si mante-
, unto i’ordinamentc secondo le condizioni con

cui fu fondato l’ente morale.
Secondo : esercita la vigilanza e tutela nelle 

spese sue; che non oltrepassino ii reddito.
Terzo : esercita la sorveglianza sulla condotta 

dell’ente in rapporto alle leggi rispettive dello 
Stato per vedere se queste siano rispettate

Orbene, vediamo come lo Stato, l’Italia possano ■ 
esercitare questi diritti sopra l’Istituto di Pro-
paganda 
italiano

’j volendola considerare come Istiluto
e controllare che esso adempia a quelle

couclizionì che sono sacre b

vi ho citato del Codice e della le
con do gli articoli

gge dello
^dioglinrento delle Gorporazioni religiose.
/^hmiuQìaino dali’esàminare rordinamento di
^^ffaganda^ di questo ente morale, che si vuolecr

si mutassero le
condizioni delì’ente? Io non credo che lo do-
vremmo e se lo facessimo credo che non fa-
remmo altro che mancare al dovere che al Go
verno incombe, per un ente morale veramente 
italiano. Dunque fin qui noi considerammo certo 
come italiano. Veniamo ad altro.

Uno dei doveri del Governo se si tratti di'
ente italiano è la vigilanza, la tutela sulle spes'
e sull’impiego non già di’ questa rendita, ma
del capitale se l’ente crede necessario di do-’
vere ricorrere pei suoi hisogni a quello. II
Governo deve giudicare delia necessità vera o- 
no, della entità di questa e vigilare poi che sia. 
quel capitale impiegato allo scopo 'consentito- 
dal Governo. Oro, come potrà il Governo adem-
piere a quesFohbligo per Propaganda?9

L’istituto di Propaganda ha la sua sede in
Italia, ma la sua azione si estende per tutto il
mondo.-

Come volete controllare
istituto qu Slx'

I spese di questo
do vorrà istituire un episcopato

in Thieii-Tsin ed un’ahhasia in America, o se -
manderà una somma al Mahdi per riscattare i 
prigionieri missionari e crederà perciò di in
taccare il suo capitale?'

Sento dirmi che una'volta convertito il suo-'
capitale in rendita, se ne potrà- servire come-
meglio crederà, o ,

Qui non è questione, vel dissi, della rendita,
ma appunto deirimpiego del capitale, pel quale-
SI esigerebbe rautorizzazione del Governo,

Supponete, come lo disse l’enciclica del
tefice. che

Fon-
egli abbia bisogno di un capitale,.

ed ogni volta occorrerà un’autorizzazrone del
Governo nostro se la Propaganda un ente-

• morale italiano. Non ripeterò con renciclica 
siccome questi bisogni sono frequenti, e' 1

che 
au-

f •
1 .
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torizzazione lunga ad aversi, ne nàscerà un 
intralcio nelle funzioni di Propaganda Fide; ma 
vi chiederò ancora una volta come giudica
vate della convenienza o meno di vostra auto
rizzazione se questo ente, che dite italiano, è 
mondiale ?

L’ente da sorvegliare, deve esistere nel paese, 
e nel nostro caso esiste invece in tutta la cat
tolicità, ed anco fuori di essa, e’quindi non*

lia la sua personalità ? Ebbene, io vi dico che 
se fosse un ente italiano io sarei il primo a 
domandarvi che fosse soppresso se non rieu-
tra nelle legga e nell’interesse dello Stato
Perché dunque io che vi cito, che vi rivelo-
questi fatti non ne faccio nessun reclamo ?

Mei gli è troppo evidente : perchè non' ab-- 
biamo questo diritto, perchè quest’ente non di
pende da noi, non fu mai creato per gli inte-

I

possiamo sottometterlo alle leggi comuni a tutti ressi italiani, perchè sarebbe un’ingiustizia
gli altri enti morali ecclesistici o non ecclesia-
siici italiani e che esercitano la loro azione in 
Italia.

Che se Tazione delTente morale italiano si 
estendesse anco fuori delle frontiere nostre, io 
credo che la sorveglianza di questo ente o isti
tuto sia un dovere dei più sacri del Governo 
soprattutto, per vigilare sopra la condotta di 
questi enti, specialmente per vedere se servono 
a.llo scopo per il quale sono stati creati o ri
conosciuti da noi e tanto più per vedere se non 
abusino a danno delio Stato. Voi comprendete 
benissimo quale ne sarebbe la conseguenza 
se voi intendeste di applicare una, tale dot
trina adTistituto di Propaganda. Badate che io
verrò ad una applicazione pratica al caso up
stro e che riguarda Tonorevole Ministro,

Or bene, se la'Propaganda è un istituto ita
liano come tutti, gli altri, noi dobbiamo vigilare 
sulTimpiego che esso non solo fa dei fondi, ma 
della sua azione e quando adoperasse o quelli 
0 questa, contro i nostri nazionali interessi non 
dovremmo noi richiamare alTordine o punire, 
0 anche distruggere questo ente italiano? E 
qui vengo all’applicazione che ho detto riguar
dare il signor Ministro.

Se ammettiamo questa dottrina, Tonorevole 
Ministro non può ignorarlo, perchè io stesso 
gli ho fatto pervenire i documenti, la. Propa
ganda in questo momento fa una guerra la più 
atroce, e se fosse istituto italiano direi la più 
sleale ai nostri missionari. Dappertutto essi sono 
'Surrogati da missionari francesi, anzi spesso dai 
gesuiti.

Le scuole nostre sono contrariate dall’in
fluenza francese 5 specialmmnte dairepiscopato
dipendente da- Propaganda. Io non voglio far
nomi, ma solo vi domando : Se
fosse un ente italiano

Propaganda
come avete voi il co-

raggio di m-antenerlo? Perchè non richiamate 
al dovere un ente morale che avrebbe dall’Ita-

se
noi pretendessimo che si dovesse con i nostri 
italiani criteri giudicare degli interessi della 
Chiesa cattolica. Ed ii perchè non è solamente
per un articolo di legge nostiui 5

articolo di senso comune.
ma è per un

è per legge di ra-
gione, locchè è ben altra cosa che qualsiasi 
pretesa di qualsiasi Società.

Osereste voi citare l’Amministrazione ? i 33
cardinali di Propaganda a dirigerla altrimenti
ed a stare sotto la vostra giurisdizione ? Ep-
pure sarebbe vostro preciso dovere il farlo 
se fosse un ente morale italiano, ma voi non 
Tosate, perchè ciò è assurdo.

Io vi ho detto che sotto due punti di vista 
io considerava in tutti i suoi particolari la que- 
stioneh sotto il punto di vista della giustizia 
comune, e sotto il punto di vista del nostro 
diritto statutario o dei principi fondamentali 
del diritto italiano e della legislazione italiana.

Ora per noi la separazione completa dello 
spirituale dal temporale è principio fondamen
tale non solo di ragione, ma di' diritto.

Se volete la frase, ve la citerò, sta nella 
nota formula; libera Ghiera in libero Stato.
Diro di più che sarebbe per me e per tutti
voi certo una assurdità se noi entrassimo nelle 
questioni del soprannaturale, quanto lo sarebbe 
per chi volesse col soprannaturale giudicare 
delle nostre questioni politiche, economiche, 
civili e di ragione.

Sono due criteri interamente diversi, e noi 
non dobbiamo entrare in quel primo, niente più. 
che tollerare che con quello s’intervenga nel 
secondo.

Ora, se noi dobbiamo controllare l’azione
<6

della Propaganda, noi dobbiamo controllare
l’esercizio del soprannaturalismo, ed entrare 
quindi in quello in cui noi ci troviamo perfetq.
tamente incompetenti.

Badate bene, è questa un’arma a due tagli;
se noi ci attribuiamo questo diritto, per neces-
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sità entra raltro che il soprannaturalismo • ci.
yenga a 'disturbare nelle nostre conclusioni, 
.che ci venga a dire che dobbiamo mantenere, 
per esempio, nel giuramento il nome di Dio,' 

Ielle.dobbiamo esonerare il chierico dalla eo- 
scrizione, e mille altre cose di questa natura.

.Se nella costituzione pertanto .dello Stato mo
derno non si tiene, più conto della diversità .di 
religione, come per uno Stato, potrebbe la- di
versità di .credenza di molti essere titolo -da 
intervenire nelle contingenze di uno Stato con

Io vi prego, 0 Signori, di .ben considerare
un altro'? Io vi domando .cosa direste se noi

mire Vindipendenza la più completa della Chiesa- 
e del Capo di essa, da noi è la condizione in
dispensabile della propria nostra indipendenza 
e ve ne dirò la, ragione fra poco.

L’onorevole Mancini ha sostenuto nella sua 
• Circolare un punto in cui-io sono perfettamente 
d’accordo con lui e sono tanto d’accordo che

andassimo a'fare delle rimostranze alla Pvussia 
perchè trattasse altrimenti i cattolici, o i russi

.1che facessero a noi reclami per cose di questo
generè?

Io sono dunque perfettamente delTopinione
deironorevole Ministro j ma precisamente per
ciò io temo forte che per questa dottrina che

mon lo discuterò a lungo e ne darò le prove 5

igiacchè non essendo in disaccordo con lui, non 
uni pare che valga la .pena di farne qui •una 
dimostrazione che faccia perdere un tempo

■^prezioso a,l Senato.
L’onorevole Ministro ha sostenuto -che nes- 

.sun Governo al mondo ha il diritto d’interve
nire nella nostra questione attuale col Papato 
nell’affare di Propaganda.

Non' vi 'è più alcuna potenza cattolica al
anondo, come non vi ha’più potenze protestanti j

’e perciò potenza che abbia diritto sotto il pre
testo religioso d’immischiarsi nelle vertenze
'religiose di altra potenza.

Le potenze civili fanno delle leggi di ragione ?

di,giustizia generale, e con queste-si regolano 
le une eon le altre. Io so bene che per secoli 
la cosa non fu cosi ; ma la rivoluzione fran- 
.-cese spazzò via tutte queste antiche dottrine 
ed adottata la libertà di coscienza, le contin-
*genze di fede sparirono dallo Stato medesimo j

nè se ne parlò mai più fìnchè per una breve 
reazione accidentale di un misticismo di Ales- 
'Sandro I di Russia, il trattato di Vienna si 
scrisse a nome della Santa individua Trinità.

egli adotterebbe per Propaganda, noi non met
teremmo precisamente in pericolo questo prin
cipio così salutare per noi.

Infatti, se. noi interveniamo e pretendiamo 
che ciò-.sia nostro -diritto neiruso che si fa .dei 
capitali -dalla Propaganda in contingenze che 
sono relative al soprannaturale, o al sacramen
tale, com’essa il comprende, per necessità, in
tervenendo noi, mettiamo in dubbio la nostra 
stessa indipendenza dinanzi altre potenze che 
possano esigere da noi, altrettanto, e. adesso vi 
dirò come.

Supponete che si ripeta ^quello .che è -avve
nuto non sono molti anni in Germania.

La .Germania -era in lotta con il Papato per 
le leggi di maggio,-per la Culturkam^pf famosa. 
Ebbene, essanon avevanessunmezzo di coazione 
sopra il Pontifìcato e si lagnava con noi che 
ne fossimo in certo modo i difensori, ne fossimo 
i paladini tenendolo nel nostro seno, e trovava 
mal fatto ciò.

Qual’era la nostra^ discolpa ?
Dicevamo : cosa volete che ci facciamo ? Si 

tratta di cosa che non è. di nostra competenza j 
non ci abbiamo che vedere, e se anco ci sco-

La Santa individua Trinità, non è comparsa più
in nessun altro trattato ; anzi vi dirò che siamo 
sballati dall’uno all’altro estremo perchè nel

munica tutti i .giorni 
difenderci.

i nei stessi non. possiamo

trattato di Berlino si è fatta una condizione
^'^ne q^l,a non, per riconoscere la formazione 
*iena Romania in regno, che non vi dovesse
essere differenza per rispetto alla religione dei 
cfftadini non solo nei diritti civili, cosa troppo 
ovvia, ma neppure nei diritti politici, cosa a

cosa troppo

la Romania avea ragione di non volersi
Piegare per considerazioni economiche e di si-
^^^■ezza pubblica

sionif. 1

Ebbene, se noi pretendiamo di avere un di
ritto legale e sia pure sopra i soli beni di Propa
ganda, supponete che accordandole di potersi 
servire di un certo capitale, per un qualche ti
tolo suo, ed una potenza estera non trovasse 
conveniente quell’impiego di capitale, in tal 
caso essa avrebbe tutto il diritto di domandare 
a moi conto del perchè consentiamo un tale uso 
a Propaganda, la favoriamo in un impiego che 
essa disapprova. Potrebbe aiizi pretendere che
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noi dovessimo porre un freno all uso che Pro
* paganda fa del suo denaro.

Verrò alla parte pratica, perchè non mi iii-
colpiate di fare delle ipotesi vaghe.

Si dice che il cardinale Ledochovvsky sia 
stato pagato fino ad ora colle rendite di Pio- 

'.paganda ; si dice pure ohe il cardinale Ledo- 
chowsky, secondo la legge ^eraianica, fosse 
accusato d’alto tradimento e se ne fosse potuto 
anche domandare l’estradizione, qualora si fosse

o:

germanica
t3 ì

trovato fuori dol A^aticauo.
Orbene, io domando : se noi avessimo questo

vale a dire se nelladiritto sopra Propaganda, 
nostra giurisdizione vi fosse il diritto di frenare
0 autorizzare comunque Timpiego delle sue ren-
dite 0 del suo capitale ci si sarebbe potuto 
chiedere da quella potenza di confiscarle perchè 
l’impiego delle sue rendite era mai fatto, in-

ni strazioni sospesero il cieco zelo d’imprudenti 
impiegati.

Lo Stato non ha guadagnato nè guadagnerà 
mai nulla in questa conversione ; l’onorevole 
Ministro l’ha fatto valerp nella sua circolare.
■'Ed ora che interessa a noi che i beni' di 
Propaganda debbano restare in rendita dello 
Stato nostro ? o che debba prenderne solamente 
il reddito la Chiesa o P istituto di Propaganda ? 
Oppure deve questo istituto goderne una certa 
quantità od alienarsela tutta ?

Ma quale vantaggio da tutto ciò trarremo 
noi? Nessuno.

Dico vantaggio perchè anche quello è un 
titolo da valutare nelle umane cose ; ma più 
che il vantaggio io tengo in conto la giustizia; 
poiché, 0 Signori, la’più grande delle sven-
ture, secondo me. che colpir possa un uomo

mantenerequantochè essa se ne serviva per 
nn ribelle al diritto pubblico tedesco, all’impe-

onesto 0 una nazione che si rispetta, è quello 
di avere a carico proprio un’ingiustizia e di

ratore di Germania.
Ora, 0 Signori, vi dico, e-vi ripeto che una 

delie più grandi garanzie che abbiamo nella 
legge dei privilegi del Pontefice è che questi
sia interamente indipendente da noi, perchè se
non lo fosse noi diventeremmo i birri, gli ese
cutori di tutti quegli Stati che avessero datare col
Papa. E, come-vi dicevo, la più completa àndi- 
peadenza. della Chiesa e dei Papa è condizione
indispensabile della indipendenza nostra. Il
giorno che noi non rispettassimo più questo 
principio noi metteremmo a repentaglio la nostra 
vera indipendenza, poiché le altre potenze po
trebbero domandare ragione a noi di qualsiasi 
vertenza che abbiamo col Papato.

Invece, se il Papato è veramente libero ed 
indipendente da noi per sé e per tutte le sue 
istituzioni, il nostro Ministro degli Esteri può 
benissimo rifiutarsi a qualsiasi azione perchè 
nessun diritto abbiamo nè sul Papato nè sulla 
Chiesa, nè sulle sue istituzioni, perchè ii Papato 
non dipende da noi.

Ecco a quali triste conseguenze può portarci 
il volere pretendere un diritto che non ci com
pete e che solo per un oblio non fu iscritto 
nella legge delle guarentigie.

Voi tutti sapete che in quest’affare della Pro
paganda noi vi siamo stati messi dentro, molto 
imprudentemente e certo senza il menomo van
taggio. In altri di altre e più sapienti ammi-

non averla rettificata o riparata quando ne
abbiano in mano i mezzi per ripararla.

Ecco, 0 Signori, -perchè ho preso a patroci
nare questa causa, certo non popolare. Io non 
ho mai tradito il sentimento di giustizia e 
della verità e non lo tradirò mai, e maggior
mente poi quando riguarda l’onore del mio 
paese !

Ho detto dunque che i fatti mostrano che 
noi non abbiamo alcun diritto nella Propa
ganda-Fide; che questo ente è compreso nelle 
eccezioni da noi fatte nell’art. 4 (giacché era 
compreso nell’articolo dello Statuto che attri
buisce in quella somma tutte le spose dell’am
ministrazione di Propaganda). Ho mostrato che 
sarebbe assurda in noi la pretesa di voler sin
dacare l’impiego del capitale dei beni conver
titi da Propaganda.

Vi ho dimostrato per giunta che tale pre
tesa sarebbe pericolosissima perchè ci ridur-
rebbe a doventar passivi negli affari di Pro-
paganda ed in tutte le pretese che le altre 
nazioni potrebbero avere sul buono o cattivo 
impiego di quei beni, dei quali noi ci saremo 
dichiarati imprudentissimamente tutori.

Non vi aggiungerò che abbiamo nel nostro
'OD

seno dei cattolici i quali forse non vedrebbeio ,
di buon occhio questa nostra intervenienza m
un affare che per lo meno ci metterebbe m 
contestazione con una potestà alla quale essi
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devoti ed alla quale noi garantimmo lasone
piena indipendenza.

Voi potreste domandarmi : ma che cosa si
può fare?

per me è cosa semplicissima: Basta fare una 
legge che dia questa benedetta Propaganda in 
potere del Papa, lasciandogli piena facoltà di 
farne ciò che vuole. Abbiamo disammortizzato 
questo capitale e credo si sia fatto bene ; 
mettiamo ora questo capitale a sua disposi
zione e facciamola finita.

quale si rivolterebbe il giorno in cui si accor
gesse del contrario.

Permettetemi, Signori, un piccolo riscontro 
storico.'

2300 anni fa...
Voci. Oh, oh ! {mormorio di sorpreso)).
Senatore PAHTALEONI. Proprio ! un 2300 anni,

In fondo poi. 0 Signori, noi rientreremmo,

fa due popolazioni, gli Ardenti e'gli Aricini (1) 
erano in lotta fra loro per un pezzo di terreno, 
e stanchi di combattere se ne rimisero aU’ar- 
bitrato del popolo romano. Fra la plebe vi era

se non m’inganno, precisamente nel concetto 
della legge di estensione alla provincia romana 
di quella della soppressione delle corporazioni 
religiose, e nella quale si contempla agli arti
coli 23 e 24 le proprietà appartenenti agli enti 
ecclesiastici o laicali esteri per i quali si dice 
che ^si debba fare il disammortizzamento, ma 
si dà loro facoltà di farlo in rendite anco del 
loro Stato.

Noi non abbiamo mai preteso di intervenire 
in questa faccenda di enti morali stranieri, se 
non nel caso in cui questa o quella potenza 
estera non se ne occupasse dopo dzie anni. 
Ecco cosa la legge nostra stabili ed è quello 
che io vi domando che si faccia per la Propa
ganda - poiché non possiamo senza evidente 
tTssurdo considerarla come istituto italiano.

Ma, voi mi direte : Perchè se nonio ha fatto 
il Governo, perchè non lo proponete voi per 
iniziativa parlamentare?

Io confesso, o Signori, che questa sarebbe 
un’opera degna dei Senato; ma al momento in 
cui siamo io credo che il Senato non debba 
farsene autore, nè io vorrei a ciò spronarlo. 
Non dobbiamo mettere il Governo in imbarazzo; 
tocca al Governo di prendere l’iniziativa, for- 
luare dei progetti e presentarli all’uno ed al- 
1 altro ramo del Parlamento. A lui più che ad

un vecchio rimbambito di 83 anni, chiamato * 
Scaptius, il quale ai Consoli domandò di par
lare, parendogli^di essere abbastanza capace 
per giudicare. I Consoli vollero impedirglielo,glULtiudic. 1 vyuHbuii voiiero impedirglielo, 
ma egli invocò i tribuni i quali gli diedero
ragione, e gli diedero la parola. Egli allora
disse: che nella guerra di Corioli un 60 anni.
prima aveva combattuto su quel terreno e lo 
si era conquistato e che apparteneva al popolo 
romano per diritto di conquista; era terreno 
pubblico del popolo romano. Invano patrizi e
consoli si opposero a quello scandalo. ma il
popolo segui il triste consiglio del vecchio 
Scapzio.

Or bene, noi siamo presso a poco nella stessa 
condizione.

Cosa fece il Senato ? Gli Ardenti ricorsero ad 
esso, ed il Senato rispose loro : che avessero
fede; non potersi annullare il giudicato:
avevano fede, l’ingiustizia non sarebbe

ma se
mai '

ogni altro sarà facile e vantaggioso il farlo
por i suoi rapporti, per i suoi negoziati e per
^dle altri motivi che aiutano a scegliere il
^lomento ed il modo il più opportuno. A me
pare adunque, ripeto, che si debba lasciare al
Governo questa iniziativa.

Quanto a me, o Signori, ho piena fiducia nel
f’ioufo del principio di giustizia: pieno di fi

ducia Della probità della popolazione, nei sen-
Gnieuti elevati deir Italia che non consentirà

tollerata a Roma; e dessero tempo che l’ingiu
stizia sarebbe stata riparata.

Un anno dopo il Senato stabili su quella 
terra pubblica una colonia dove mandarono 
solamente tutti gli Ardenti, ed ecco come questi 
ebbero il possesso di quello stesso terreno, 
senza mancare alle leggi del paese.

Dopo ciò, non aggiungo altro, perchè parmi 
d’aver parlato abbastanza, per portare la con
vinzione in ogni animo, della giustizia del mio 
assunto e di avere assai detto per SG’stenere 
un argomento che a me pare importantissimo 
all’onore ed all’utile del paese.

PRESIDENTE. Ora la parola spetterebbe al si
gnor Ministro degli Esteri.

Senatore CARACCIOLO DI BELLA, Relatore. Do
mando la parola per una mozione' d’ordine.

PRESIDENTE. Ha la parola.

®^ai a lungo un evidente abuso del Governo al (1) Vedi Tito Livio, Lib. IH, 71-72 e IV-
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Senatore CABA.CGIGLG DI BELLA, Bèlatore. Essendo 
l’ora tarda, e perchè il discorso dell’onor. Mi
nistro non abbia da soffrire-interruzione-, se il 
medesimo lo consente, domanderei al Senato 
che la seduta fosse rinviata a domani.

O Perenzione d’istanza nei giudizi avanti’
la Corte dei conti.

; MANOIEI, 
mando la- parola.

d-egli Affari E^steri. Ho- f

PEESIDEivTB; Ha la parola;
MOIKI, MMst'ro èegU Affa/ri -Esiari. rin

grazio Tonorevoìe Relatore del cortese pensiero 
che ha. ispirata' la sua mozione^ e ben volen- - 

' tieri aderisco che kr seduta sia rinviata a do- - 
mani, se cosi piacerà-al Senato.

PFESIDENTE. La discussione- è rinviata a do-- 
niani.

Se-vi è qualche'. S’énatore 'che abbia ancora- 
dà.mettere il suo voto nelì’urna, è pregato di 
farlo'.»

La? votazione è chiusa.
I signori Senatori Segretari sonu' pregati di 

fare lo spoglio della votazione.
(Si procede allo spoglio delle urne).
PRBSIDEKIE.- Proclamo: Tesito della votazione - 

‘ a scrutinio segreto dei seguenti progettt dt 
legge:.

Senatori presenti . .
Senatori votanti . . .

Favorevoli . . . 
Contrari .... 
Astenuti ....

(Il Senato approva).

70
685

1° Stato di previsione: della spesa del Mini
stero di Agricoltura, Industria e Commercio
per l’e-sercizio- finanziario dai 1° luglio 1884 al
30 giugno- 1885.

Senatori presenti' . .
Senatori votanti - . .

Favorevoli. . .
Contrarr. . . .
Astenuti.' . . .

. 70

. 68

. 62

. 6-

. 2’

(S Senato. approva)

2° Stato di previsione-della spesa del- Mi
nistero del Tesoro per Tesercizio'finanziario-dai - 
1° luglio 1884 .al 30’-giugno -ISSo.

Senatori presenti. . .
Senatori votanti . . .

Favorevoli . .
C'ontrari . . .
Astenuti . . .

. 70-
68

64 i
4
2.

(Il Senato^ ap)prova)-

63
5
2

: 4° Aggregazione del comune di Castagneto
'in provincia di Torino al mandamento di Chi? 
vasso.

Senatori presenti
Senatori votanti. .

Favorevoli . .
Contrari . . .

(Il Senato approva).

70
70

. . 67
. 3

5° Aggregazione del comune di Settimo- 
Torinese in provincia di Torino al mandamento 
di Voi piano.

Senatori presenti
Senatori votanti . .

Favorevoli . .
Contrari . . .
Astenuti' . . .

(n Senato approva).

. 70

. 68
57
11
2

6° Maggiori nuove spese sul bilancio defi
nitivo del 1883.

Senatori presenti . .
Senatori votanti . , . 

Favorevoli . . . 
Contrari. . . . .

Àstenutir................
(11 -Senato approva).

. 70
. 68

61
7,
2

7° Convalidazione di decreti reali di pre
levamento di. somme dal .fondo, delle spese ini'' 
previste per Tesercizio <1883.,

Senatori' presenti
Senatori votanti,. .

Favorevoli . . .
Contrari . . .
Astenuti . . . ,

. 70'

. 68
. 591

. 9

. . 2

(Il .Senato- approva).
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rordine del giorno per la seduta di

I. Votazione a scrutinio secreto dei seguenti
prO;(O’i

'D■etti di legge:
stato di previsione della spesa del Mini

Costituzione del 
mandamento.

comune di Villarosa in

II. Seguito della discussione del progetto di
legge per 1 approvazione dello stato di previ-
si one della sipesa del Ministero degli Affari

stero delie Finanze per l’esercizio finanziario èsteri per ì’esercizio finanziario dal 1° luglio
dal r luglio 1884 al 30 giugno 1885; 1884 al 30 giugno 1885

Aggregazione dei comuni di Castel del Rio ?
Fontana Elice e Tossignano alla provincia di 
Bologna ;

III. Relazioni di petizioni.

La seduta è sciolta (ore 5 1{4).


